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INTRODUZIONE PRESENTAZIONE DELL’AUTORE

ROCCA DI PAPA LITORALE TUSCOLO COLLINA DEGLI ASINELLI

La pressione antropica in continuo au-
mento subìta dal territorio del Parco 
non ha compromesso questi luoghi 
ed il fascino dei Colli Albani resta 
tutt’ora intatto. É possibile goderne 
anche solo osservando i suoi colo-
ri che spaziano dal verde chiaro e 
soleggiato dei prati o dei vigneti, al 
verde cupo, intenso e misterioso dei 
boschi di castagno che avvolgono 
questi colli e si riflettono nelle ac-
que azzurre dei due laghi, quello 
di Castel Gandolfo e quello di 
Nemi. Il paesaggio è il risultato 
di una particolare struttura mor-
fologica e di una millenaria 
azione dell’uomo che 
costituisce un sorprendente mosaico di 
habitat, veri e propri tesori di biodiversi-
tà che il Parco protegge e tutela in virtù 

Sono un appassionato di fotografia 
naturalistica e grazie ad essa ho sco-
perto, in età adulta, una delle discipli-
ne più interessanti della mia vita: l’os-
servazione della natura, in particolare 
dell’avifauna. Questo progetto ha 
rappresentato per me un dovero-
so tributo nei confronti di una lo-
calità che ha saputo darmi tanto, 
Monte Salomone; riassume cin-
que anni di costante, spesso quoti-
diana, frequentazione della zona 
e riporta una panoramica delle spe-
cie di uccelli significativamente pre-
senti, sia in modo permanente come 
quelle residenti, sia in modo tempora-
neo come quelle svernanti o migratrici. 
La guida vuole offrire un primo riferi-
mento per la conoscenza e l’individua-
zione degli uccelli osservabili in zona 

nell’arco di tutto l’anno. É rivolta ad un 
lettore, adulto o adolescente che sia, 
interessato a muovere i primi passi 
nel campo dell’osservazione dell’avi-
fauna ma è stato redatto anche con 
quell’attenzione che possa fornire ad 
una persona già esperta un’interes-
sante ed utile strumento per osserva-
re in zona specie in particolare, rare 
o magari ancora mai incontrate. 
Devo dei ringraziamenti al Parco 

dei Castelli Romani, in 
particolare a Sara Sci-

pioni, per l’interesse dimostrato 
sin dall’inizio, a Martina Argada e 
Teresa Barberio per aver seguito, 

stimolato ed assistito a lungo la reda-
zione di questo  lavoro ed a Francesco 
Sottile, Marco Bruni e Roberto Villa-
ni per il supporto di completamento. 

Flavio Felici 

della legge istitutiva, ma anche etica-
mente, come una risposta sociale per i 
cittadini che vi abitano. La conservazio-
ne, tutela e valorizzazione della biodi-

versità figurano tra le maggiori prio- 
rità. La riduzione di biodiversità è 
infatti considerata una delle grandi 
emergenze attuali: la perdita di 
specie e la diminuzione della fun-
zionalità degli ecosistemi, dovuti 
alle sempre più impattanti attività 
umane, sono processi destinati a 

produrre effetti oggi difficilmente 
calcolabili sulla qualità della vita 

di tutti noi. A tale proposito, lo 
studio e l’osservazione dell’a-

vifauna che nidifica o transita solamen-
te nel territorio del Parco può aiutarci, 
in quanto un’importante indicatore 
biologico della qualità dell’ambiente.
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Il corpo della guida si compone di sche-
de sviluppate su doppia pagina per ogni 
specie. A lato di ogni pagina una banda 
colorata raggruppa le diverse famiglie. 

La pagina di sinistra contiente la de-
scrione generica della specie e due 
fotografie di dettaglio, la pagina di 
destra invece le statistiche, basate 
sul monitoraggio diretto, una foto-
grafia di dettaglio e tutti i consigli su 
come, dove e quando poter ossera-
re quella determinata specie in zona.

Le specie vengono esposte seguendo 
l’ordinamento ornitologico, per il qua-
le la prima famiglia presente in zona 
è quella dei Galliformi, poi dei Rapaci 
e cosi via. I Passeriformi rappresen-
tano circa i 2/3 delle spcie elencate.

La guida può essere usata come lettura 
di interesse, come rassegna fotografica 
oppure, utilizzando le informazioni pre-
senti nelle pagine di destra delle sche-
de, per capire quali specie possono es-
sere presenti in un determinato periodo 
dell’anno per poi cercarle sul posto.

In tal caso è consigliabile munirsi degli 
strumenti base per l’osservazione degli 
uccelli, che comprendono sicuramente 
il binocolo e, se ne aveste la possibilità, 
sarebbe utile affiancargli una strumen-
tazione fotografica con una certa capa-
cità di zoom (o lunga focale). Per quan-
to si possa essere allenati a riconoscere 
le specie avvistate direttamente sul 
campo molto spesso una fotografia può 
fare la differenza e far decadere ogni 
dubbio sulla corretta identificazione.

DIFFUSIONE:

Indica la quantità di esemplari presenti 
in zona. Questo valore va considera-
to con relatività considerando che, ad 
esempio, “molti rapaci” possono essere 
decine, “molti passerifermi” centinaia.

VISIBILITÀ:

Indica la facilità o la complessità ad indi-
viduare una determinata specie, che sia 
solita trovarsi in volo o celata tra la vege-
tazione, in relazione anche alle dimen-
sioni o alla tendenza gregaria o solitaria.

RARITÀ:

Indica la possibilità di osservare una 
specie sulla base della frequenza sta-
tistica di permanenza o di passaggio 
migratorio in zona, indipendentemen-
te dalla tendenza gregaria o solitaria.

CANTO:

Indica la semplicità o la complessità nel 
riuscire ad udire il verso di una specie, 
che siano il richiamo di un predatore 
ad alta quota, gli allarmi dei passerifor-
mi nel bosco o i flebili versi tra i rovi.

COME USARE LA GUIDA
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BIRDWATCHING NEL PARCO
L’osservazione degli uccelli in natu-
ra è anche nota con il termine inglese 
birdwatching. In Italia sempre più per-
sone vi si avvicinano, sia per un’ac-
cresciuta consapevolezza del nostro 
patrimonio naturalistico sia per sfug-
gire ai caotici agglomerati urbani. Da 
qui la necessità di fornire semplici re-
gole a chi desidera esplorare il Par-
co dei Castelli Romani per scoprire 
in particolare il meraviglioso mondo 
degli uccelli rendendo ogni esplora-
zione sicura, piacevole e nel contem-
po rispettosa dei nostri amici pennuti.

L’esplorazione in natura necessita di 
un abbigliamento adeguato alla sta-
gione. Sono indispensabili scarpe da 
trekking, pantaloni lunghi, cappello e 
k-way, oltre ad una borraccia d’acqua 

d’estate. In inverno è più idonea una 
giacca a vento impermeabile. Consi-
gliamo un abbigliamento di colore mi-
metico e per una proficua osservazione 
ricordatevi di procedere con cautela 
senza compiere movimenti improvvi-
si, non alzare la voce ed avvicinarsi 
molto lentamente nel caso si avvisti 
un uccello. Molto importante è non ar-
recare disturbo all’animale, specie 
nel periodo riproduttivo (aprile-luglio 
a seconda delle specie) quando po-
treste trovare un nido con uova, pul-
cini o dei giovani non ancora involati.   

Nell’osservazione degli uccelli è fon-
damentale l’uso di un buon binocolo, 
attrezzatura fotografica, un agile ma-
nuale di riconoscimento, come potrà 
essere questo che presentiamo, e se 

si avesse passione anche un taccu-
ino di campagna dove trascrivere no-
tazioni sull’ambiente attraversato, il 
meteo, dettagli degli animali osservati 
o dove realizzare disegni degli stessi. 

La stagione migliore per osservare gli 
uccelli ed ascoltarne il canto è sicu-
ramente la primavera, durante la 
quale tutte le specie, sia re-
sidenti che migratrici, sono 
impegnate nei corteggia-
menti, nell’attività riproduttiva o 
di cura della prole e sono dunque più 
attivi. Inoltre in primavera è possibile 
osservare diverse specie in migrazione 
verso le aree di nidificazione. Anche il 
periodo autunnale può essere proficuo 
essendo il Parco attraversato da un si-
gnificativo contingente di uccelli diretti 

verso i quartieri di svernamento africani.
Gli uccelli hanno un ruolo fondamenta-
le, in virtù della loro sensibilità ai cam-
biamenti ambientali, come indicatori 
ecologici dello stato della biodiversità. 

Questo lavoro, oltre ad essere utile 
come strumento tecnico e divulgativo 

per attività di educazione am-
bientale legato all’avifauna di 

questo contesto, vuole stimo-
lare tutti ad alzare gli occhi e 

cercare di individuare le varie spe-
cie di uccelli che sorvolano il Parco. 

È da considerarsi un punto di partenza 
per ulteriori attività conoscitive, di ricer-
ca fotografica, raccolte dati e compa-
razioni condotte con entusiasmo dalle 
giovani generazioni di appassionati che 
vorranno venire in questa area protetta.
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